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TERRITORIO
Stanziamento di un credito complessivo di fr. 6'750'000.-- per il periodo 2003-2007 destinato ai lavori di miglioria e di costruzione dei sentieri escursionistici di importanza cantonale

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio abbiamo il piacere di sottoporvi la richiesta di un credito complessivo di 6,75 mio fr. per il periodo 2003-2007 da destinare al settore dei sentieri escursionistici d’importanza cantonale e più precisamente a favore delle attività di miglioria e di costruzione degli stessi.

Il presente Messaggio si richiama ai dettami della Legge sui percorsi pedonali e i sentieri escursionistici, i cui principali contenuti sono integralmente richiamati in questa sede. Con questo primo credito complessivo si intende stabilire una base di programmazione e di gestione sufficientemente ampia nel tempo per poter operare in modo efficace rispetto agli obiettivi fissati dalla Legge e garantire un tempestivo coordinamento con gli enti turistici locali, cui incombe la responsabilità operativa per quanto riguarda in particolare la sistemazione della rete.

Entro la fine del quadriennio 2004-2007 questo Consiglio sottoporrà al Parlamento la richiesta di stanziamento di un credito per il periodo 2008-2011.

1.
I SENTIERI ESCURSIONISTICI: BREVE CRONISTORIA DEGLI ATTI UFFICIALI
A seguito di un'iniziativa popolare del 1974, il 19 febbraio 1979 Popolo (77,6% di si) e Cantoni (tutti) hanno approvato l'articolo costituzionale che attribuisce alla Confederazione la competenza a determinare i principi applicabili alle reti di sentieri e percorsi pedonali. L'articolo stabilisce altresì che la sistemazione delle reti dei sentieri e percorsi pedonali incombe ai Cantoni.

Il 4 ottobre 1985 le Camere federali hanno adottato la Legge federale sui percorsi pedonali e i sentieri (LPS). In essa si affida ai Cantoni il compito di allestire i piani delle reti dei percorsi pedonali e dei sentieri escursionistici al fine di costruirli, sistemarli, mantenerli e eventualmente sostituirli quando non possono più svolgere le funzioni che sono loro peculiari. 

L'Ordinanza federale sui percorsi pedonali e i sentieri (OPS) del 26 novembre precisa le disposizioni della LPS.

Con il Decreto esecutivo del 15 gennaio 1992 il Cantone ha stabilito la rete provvisoria dei sentieri escursionistici, valida fintanto che non entrano in vigore i piani cantonali.

La Legge cantonale sui percorsi pedonali e i sentieri escursionistici, del 9 febbraio 1994, regola sia il settore dei sentieri escursionistici sia quello dei percorsi pedonali. Per il settore dei sentieri escursionistici fissa la procedura per l'allestimento dei piani e stabilisce le norme per il mantenimento delle reti e per il loro finanziamento.

Il 1° dicembre 1993 è stata fondata l’Associazione ticinese per i sentieri escursionistici (ATSE), associazione privata che ha come scopo la promozione dell'escursionismo pedestre, segnatamente mediante l'allestimento di una rete di itinerari escursionistici.

Il 6 giugno 1994 il Cantone ha affidato all'ATSE il mandato di proporre la rete cantonale dei sentieri escursionistici.

Fino ad oggi, sono stati approvati definitivamente i seguenti piani:

-
Riviera (10 luglio 2001);

-

Valle Maggia (10 luglio 2001);

-

Leventina (1° ottobre 2002);

-
Blenio (1° ottobre 2002).

Il 30 novembre 1998 l'on. Roland David e confirmatari inoltrano una mozione per l'istituzione di un credito quadro nell'ambito della Legge sul turismo riguardante la costruzione e la gestione dei sentieri pedestri.

Il Consiglio di Stato il 14 dicembre 1999 ha presentato, in risposta alla mozione, un Messaggio (n. 4948) che indicava i futuri indirizzi di azione del Cantone nel settore.

Il 6 giugno 2001 il Consiglio di Stato ha emanato il Decreto esecutivo che istituisce la Commissione cantonale dei sentieri, che ha lo scopo di coordinare le attività di sistemazione della rete dei sentieri.

2.
OBIETTIVI E 
PRINCIPI DELLA LEGISLAZIONE CANTONALE IN MATERIA
2.1
Obiettivi

La legge sui percorsi pedonali ed sentieri escursionistici (LCPS) disciplina la pianificazione, la costruzione e la sistemazione di reti comunicanti di percorsi pedonali e di sentieri escursionistici (art. 1, cpv. 1). Secondo l’art. 17 cpv. 1 i percorsi pedonali ed i sentieri escursionistici indicati nei piani sono liberamente percorribili a piedi.

2.2
Principi di pianificazione e di segnalazione delle reti dei sentieri escursionistici

Il Cantone designa in un apposito piano i percorsi, esistenti o previsti, che costituiscono la rete dei sentieri escursionistici. Vi sono segnatamente fissati i percorsi che permettono di raggiungere le zone di ricreazione e di svago, i siti panoramici, i monumenti, le installazioni turistiche, le capanne alpine, le fermate dei trasporti pubblici; per quanto possibile sono inclusi anche i tratti di percorsi storici.

Su tutta la rete cantonale dei sentieri escursionistici la segnalazione è conforme alle direttive federali e cantonali (art. 15 LCPS).

Per la pianificazione, la manutenzione, la segnalazione e la costruzione i compiti operativi sono ripartiti nel seguente modo: 

· la pianificazione delle reti di sentieri escursionistici è attribuita al Cantone, il quale cura le procedure di allestimento e di approvazione dei piani. Il Cantone ha dato mandato all'ATSE di preparare una proposta di rete, collaborando con gli Enti turistici locali;

· i lavori di miglioria delle reti dei sentieri escursionistici sono affidati agli Enti turistici locali;

· la segnalazione delle reti dei sentieri escursionistici è curata dagli Enti turistici locali;

· la costruzione di nuovi sentieri o la loro ricostruzione è compito assegnato al Cantone.

Schematicamente:

	Compito
	Competenza

	Pianificazione
	Cantone, che dà mandato all’ATSE di preparare una proposta di rete.

	Lavori di miglioria
	Enti turistici locali.

	Segnaletica
	Enti turistici locali.

	Costruzione e ricostruzione
	Cantone.


3.
FINANZIAMENTO E ORGANIZZAZIONE DEL SETTORE

3.1
Finanziamento

Le spese di pianificazione della rete dei sentieri escursionistici sono a carico del Cantone (Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti).

Le spese di miglioria delle reti sono assunte dagli Enti turistici locali. Il Cantone vi contribuisce annualmente con un importo globale che il Gran Consiglio annualmente decide in sede di preventivo. Prima del 1994 il Cantone vi partecipava con fr. 100'000.--; poi dal 1994 al 2000 ha portato il contributo a fr. 500'000.-- e in seguito lo ha aumentato fino a fr. 1'100'000.-- (2002). Il finanziamento degli Enti turistici locali è stato portato nel 2002 a fr. 900'000.-- annui.

Le spese di costruzione dei sentieri escursionistici sono assunte dal Cantone almeno nella misura del 70% e dagli Enti turistici locali, Comuni, Patriziati o altri Enti pubblici o privati nella misura massima del 30% (art. 11 LCPS). Fino ad oggi questo tipo di finanziamento non è mai stato attivato poiché la priorità degli interventi è stata volta a conservare e migliorare la rete dei sentieri esistenti, molto estesa e quindi onerosa.

Schematicamente abbiamo il quadro seguente:

	Compito
	Finanziamento nel 2002

	Pianificazione
	100% Cantone

	Conservazione
	Cantone: 
1'100'000.-
franchi

Enti turistici locali:
900'000.-
franchi

	Costruzione
	· fino al 30% dagli Enti turistici locali, Comuni, Patriziati o altri Enti pubblici o privati;

-
almeno nella misura del 70% dal Cantone.


3.2
Organizzazione del settore

Il DE del 15 gennaio 1992 ha designato la Sezione dei trasporti (SdT) del Dipartimento del territorio quale servizio tecnico preposto ai percorsi pedonali e ai sentieri escursionistici (conformemente all'art. 13 LPS). Essa svolge i compiti affidati dalla Legge cantonale al Cantone.

Le proposte di reti di sentieri escursionistici sono elaborate dall'ATSE per il tramite della sua commissione tecnica.

Fino al 2001, ogni singolo Ente locale (in totale 15) curava la conservazione, la sistemazione e la segnalazione dei sentieri escursionistici siti sul proprio territorio.

Nel 2002 gli Enti locali, nell'ambito delle discussioni condotte con il Cantone per migliorare l'efficacia degli interventi e aumentare i contributi cantonali, si sono raggruppati in tre "Pool sentieri" così delimitati:

· Alto Ticino, comprendente Leventina, Blenio, Riviera, Bellinzona, Gambarogno;

· Locarnese e Vallemaggia, comprendente Lago Maggiore, Valle Maggia, Tenero e Valle Verzasca;

· Sottoceneri, comprendente Lugano Turismo, Malcantone, Mendrisio.

La Commissione cantonale dei sentieri, istituita con DE del 6 giugno 2001, è composta da un membro per ogni Pool sentieri, da un rappresentante dell'ATSE e da un presidente designato dal Cantone. Essa coordina e sorveglia l'operato dei Pool nel campo della conservazione e della segnaletica dei sentieri escursionistici.

Riforma delle modalità operative degli enti turistici locali, istituzione della Commissione e incremento dei fondi attribuiti al settore hanno costituito gli elementi per un rilancio del prodotto "sentieri" nel quadro più generale della promozione turistica.

4.

LA RETE DEI SENTIERI ESCURSIONISTICI QUALE ELEMENTO ESSENZIALE DELL'OFFERTA TURISTICA
La possibilità d'escursionismo, da sempre, è una delle componenti fondamentali dell'offerta turistica del Canton Ticino.

Già nel lontano 1974 l'Ente Ticinese per il Turismo commissionava all' "Istituto per il turismo dell'Università di San Gallo" un'inchiesta volta a definire il posizionamento del Cantone nel mercato turistico (dott. H.P. Schmidhauser). I risultati della stessa hanno evidenziato il ruolo centrale dell'escursionismo. Alla domanda "quali attività avete svolto durante il soggiorno in Ticino?" (pag. 33) gli intervistati in effetti, benché scelti unicamente nei centri turistici di Locarno, Ascona e Lugano, hanno menzionato al 1° e al 2° posto le escursioni e le passeggiate. Alla domanda "cosa è particolarmente piaciuto?" troviamo di nuovo la possibilità di escursioni e passeggiate al 1° posto (pag. 52).

A 14 anni di distanza la Conferenza dei direttori turistici regionali svizzeri commissionava un'inchiesta sul mercato turistico denominata "TOMAS" (Autori G.F. Künzi, Dott. H.P. Schmidhauser). Dalla stessa è nuovamente emerso che, a livello svizzero, fra i fattori più importanti per il turista, assieme al paesaggio, alla natura incontaminata e al clima, figurano i "sentieri" e le "possibilità d'escursione". Questi due fattori sono ancora maggiormente evidenziati per quanto concerne il nostro Cantone (pag. 44, 46 e 47).

Grande rilievo all'escursionismo è attribuito anche dalla popolazione indigena, come dimostrato dallo studio "La natura come risorsa", commissionato dal Dipartimento del territorio alla Facoltà di scienze economiche di Lugano (prof. R. Maggi e A. Cento, 1999). Al capitolo 5: "Uso ricreativo delle risorse naturali" sono evidenziati tutti gli ambienti naturali più visitati dai ticinesi (boschi, montagne, laghetti alpini, fiumi, valli e parchi urbani). I Ticinesi si recano in questi ambienti in primo luogo per "passeggiate" ed "escursioni".

Infine lo studio TOP SWISS "Indagine di mercato in Ticino" del 1998 conferma nuovamente la grande importanza per il turismo del prodotto "escursionismo" a livello svizzero. In questo ambito il nostro Cantone si situa nella media nazionale. Invece per quanto riguarda il rapporto tra le aspettative (53%) e il grado di soddisfazione (44%) purtroppo il Cantone Ticino si situa chiaramente al disotto della media svizzera (63% contro 61%).

Si può in conclusione affermare che l'escursionismo, e per esso la rete dei sentieri, è indiscutibilmente uno degli elementi basilari per le attività ricreative dei ticinesi e dei turisti. Rimane tuttavia da colmare una lacuna qualitativa nell'offerta, migliorando la manutenzione, la sistemazione e la segnaletica su tutto il territorio al fine di soddisfare maggiormente le aspettative.

5.
PIANIFICAZIONE DELLA RETE DEI SENTIERI ESCURSIONISTICI

La pianificazione dei sentieri consiste nel definire una rete organica di itinerari escursionistici che permettono di raggiungere le zone di ricreazione e di svago, i siti panoramici, i monumenti, le istallazioni turistiche, le capanne alpine.

La rete dei sentieri escursionistici deve essere ben collegata a quella dei trasporti pubblici.

I sentieri che fanno parte del Piano cantonale dei sentieri escursionistici:

· sono liberamente percorribili a piedi (dichiarazione di utilità pubblica);

· sono tutelati contro interventi che possono ostacolare o impedire il loro uso pedonale;

· sono segnalati con la segnaletica ufficiale (cartelli gialli, bianco/rossi, bianco/blu);

· sono mantenuti e sistemati dagli ETL con il contributo del Cantone.

Come si è detto in precedenza il Cantone ha delegato nel 1994 all'ATSE, in particolare alla sua Commissione tecnica, il compito di allestire il piano cantonale dei sentieri escursionistici.

Per adottare un piano devono essere svolti i seguenti passi, prescritti dalla Legge:

· allestire un progetto (ATSE) collaborando con ETL, Patriziati e Comuni per metterlo a punto (ATSE);

· sentire i servizi cantonali (SdT);

· consultare i Comuni (SdT);

· pubblicare il piano (SdT);

· evadere i ricorsi e adottare, in via definitiva, il Piano (CdS).

La rete provvisoria dei sentieri escursionistici cantonali si estende su ca. 3'300 km così ripartiti:

· Pool Sentieri Alto Ticino

	
	Lunghezza in km
	Superficie in km2

	Leventina
	
600
	
480

	Blenio
	
321
	
361

	Biasca e Riviera
	
90
	
166

	Bellinzona e dintorni
	
200
	
193

	Gambarogno
	
117
	
52

	Totale Pool sentieri Alto Ticino
	
1’328
	
1’252


· Pool sentieri Locarnese e Vallemaggia

	
	Lunghezza in km
	Superficie in km2

	Valle Maggia
	
406
	
569

	Lago Maggiore
	
460
	
239

	Tenero e Verzasca
	
210
	
260

	Totale Pool sentieri Locarnese e Vallemaggia
	
1’076
	
1’068


· Pool sentieri Sottoceneri

	
	Lunghezza in km
	Superficie in km2

	Lugano
	
389
	
219

	Malcantone
	
244
	
76

	Mendrisio e Basso Ceresio
	
270
	
127

	Totale Pool sentieri Sottoceneri
	
903
	
422


	Totale Pool sentieri
	
ca. 3’300
	
2’742


Lo stato della pianificazione dei sentieri è il seguente:

	
	In elaborazione

(ATSE)
	In procedura di

adozione (SdT)
	Piani approvati 

(CdS)

	Leventina
	
	
	X

	Blenio
	
	
	X

	Biasca e Riviera
	
	
	X

	Bellinzona e dintorni
	X
	
	

	Gambarogno
	X
	
	

	Valle Maggia
	
	
	X

	Lago Maggiore
	X
	
	

	Tenero e Verzasca
	X
	
	

	Lugano
	
	X
	

	Malcantone
	X
	
	

	Mendrisiotto e Basso Ceresio
	X
	
	


I piani attualmente in elaborazione presso l'ATSE sono tutti in fase di completazione. Essi saranno presentati alla Sezione dei trasporti entro breve termine. La conclusione della pianificazione, che coincide con l'approvazione da parte del Consiglio di Stato di tutta la rete cantonale, è prevista per fine 2003 / inizio 2004.

6.

LAVORI DI MIGLIORIA E DI SEGNALAZIONE DEI SENTIERI ESCURSIONISTICI
6.1
Situazione attuale

I tre "Pool sentieri" riferiscono che lo stato di conservazione dei sentieri è nel complesso giudicato sufficiente ma non buono; esso abbisogna di molti interventi di recupero e in certi comprensori si fatica a riparare i danni provocati dalle intemperie.

La segnaletica dei sentieri si compone di segni dipinti sul terreno (gialli, bianco/rossi, bianco/blu) e di cartelli che indicano le mete e i tempi di percorrenza. Lo stato della segnaletica è nel complesso molto difforme; in certi comprensori si sono profusi recentemente grandi sforzi e la situazione è dunque buona, in altri invece è purtroppo carente.

Presentiamo uno specchietto che sintetizza lo stato di conservazione dei sentieri e della relativa segnaletica.

	Comprensorio
	Stato di conservazione

della rete
	Stato della segnaletica

	Leventina
	abbastanza buona
	molto buona

	Blenio
	abbastanza buona
	buona

	Biasca e Riviera
	sufficiente
	buona

	Bellinzona e dintorni
	insufficiente
	carente

	Gambarogno
	abbastanza buona
	buona

	Valle Maggia
	sufficiente
	buona

	Lago Maggiore
	appena sufficiente
	sufficiente

	Tenero e Verzasca
	sufficiente
	sufficiente

	Lugano
	sufficiente
	appena sufficiente

	Malcantone
	sufficiente
	buona

	Mendrisiotto e Basso Ceresio
	sufficiente
	buona


6.2
L'organizzazione del settore

Negli anni recenti gli Enti turistici locali, cui è affidato il compito di mantenere e segnalare la rete dei sentieri sul loro territorio, si sono raggruppati in tre "Pool sentieri": Alto Ticino, Locarnese e Valle Maggia, Sottoceneri. Ogni Pool è condotto da un responsabile, il quale coordina e in buona parte attua gli interventi in questo campo. La pianificazione, l'organizzazione e lo svolgimento dei lavori è in via di perfezionamento. Il più avanzato è il Pool Alto Ticino, il quale dispone già di squadre proprie che intervengono su tutto il comprensorio secondo un programma stabilito dal responsabile del Pool. La manutenzione ordinaria, segnatamente lo sfalcio e la pulizia è in parte affidata, con mandati specifici, a privati, Enti o Comuni. L'esperienza è di recente applicazione e per quanto si può giudicare, appare positiva.

Negli altri Pool il livello di aggregazione è meno avanzato e verrà completato entro i prossimi due anni (2004).

La Commissione cantonale dei sentieri coordina l'attività dei tre Pool, verifica i consuntivi e approva i preventivi. La CCS, mediante un sistema di contabilità analitica in via di allestimento, sorveglia l'efficacia e l'efficienza dell'attività.

6.3
Programma 2003-2007

Per il periodo 2003-2007 si prevedono i seguenti interventi:

· introduzione della contabilità analitica in tutto il settore;

· informatizzazione dei dati sullo stato dei sentieri, sulla segnalazione e sugli interventi effettuati;

· applicazione sistematica di piani di interventi di manutenzione ca. ogni 3 anni;

· completazione della segnaletica verticale e orizzontale su tutto il territorio.

Nel dettaglio i Pool prevedono di sistemare nel prossimo quinquennio 2003-2007 principalmente i seguenti itinerari:

	
	Pool interessato

	
	Alto Ticino
	Locarne- se e Valli
	Sottoce-neri

	Albergo Piora - Passo Forca
	X
	
	

	Alpe Bolla - Monte Boglia - Bre
	
	
	X

	Alpe del Tiglio - Valle di Caneggio
	
	
	X

	Capanna CAS Adula - Capanna UTOE Adula
	X
	
	

	Caprino - Cantine di Gandria
	
	
	X

	Centro Nordico Campra - Pian Segno
	X
	
	

	Cerentino – Collinasca
	
	X
	

	Corino – Alpe Mater – Bosco Gurin
	
	X
	

	Diga Val d'Ambra - Monda - Pozzo
	X
	
	

	Diversi interventi in zona Robiei
	
	X
	

	Gordevio – Brunescio – Madone – Cima del Trosa
	
	X
	

	Gordevio – Piano – Vegnasca – Cimetta
	
	X
	

	Gudo - Sementina - Alpe Mognone - Alpe Morisciolo
	X
	
	

	Indemini - Monteviasco
	X
	
	

	Iragna - Citt - Pozzo
	X
	
	

	Iragna - Tör
	X
	
	

	Lago Luzzone - Scaradra - Passo Soreda
	X
	
	

	Mazzorino - Biasagn
	X
	
	

	Moleno - Alpe di Ripiano - Alpe Leis
	X
	
	

	Monti di Vira - Poncino della Croce
	X
	
	

	Pian Crosc – Campo Vallemaggia
	
	X
	

	Pinet Cadagno
	X
	
	

	Ponte Brolla – Avegno
	
	X
	

	Prato di Dentro - Alpe Lesgiün - Alpe Giumella
	X
	
	

	Preonzo - Cher - Alpe di Ripiano
	X
	
	

	Sistemazione Cabiöi - Capanna Cognora
	
	X
	

	Risistemazione del Sentierone Val Verzasca
	
	X
	

	Robiei – Bocchetta di Vallemaggia
	
	X
	

	Passo Redorta 
	
	X
	

	Sentiero Nara - Fornace - Cherz - Alpe di Nara
	X
	
	

	Sentiero Tremorgio (Pian Mott)
	X
	
	

	Sentiero Val d'Efra
	
	X
	

	Solduno – Ponte Brolla (Vattagne)
	
	X
	

	Sponda destra della Valle del Vedeggio
	
	
	X

	Val Canaria - sotto Bocchetta Cadlimo
	X
	
	

	Val Gagnone
	X
	
	

	Valle Cresciano - Sotaregn - Ruscada
	X
	
	

	Valle di Osogna
	X
	
	

	Valle Morobbia, salita al Camoghè dalla Valmaggina
	X
	
	

	Zona del Monte Tamaro
	
	
	X

	Zona del Pairolo
	
	
	X

	Zone di Medeglia, Cima di Medeglia e Monte Ceneri
	
	
	X

	Sistemazione accesso Capanna Motterascio
	X
	
	

	Gnosca - Monti Naseri - Cima d'Aspra
	X
	
	


In tutto il comprensorio si interverrà inoltre per riparare i danni causati dal maltempo.

7.
COSTRUZIONE E RICOSTRUZIONE DI SINGOLI SENTIERI
Da quanto la Legge cantonale sui percorsi pedonali e i sentieri escursionistici è entrata in vigore, cioè dal 1994, l'art. 11, che prevede la costruzione dei sentieri e il loro finanziamento nella misura minima del 70%, da parte del Cantone, non è mai stato applicato. Come si è detto lo sforzo si è concentrato sulla manutenzione e sulla segnalazione dei sentieri esistenti.

L'esperienza ha in questi anni messo in evidenza che le necessità di applicazione dell'articolo 11 LCPS non si rivolgono tanto alla costruzione di nuovi sentieri, quanto alla ricostruzione o alla riparazione di sentieri degradati o danneggiati da alluvioni o franamenti.

Quando un intervento supera o si avvicina all'importo di fr. 100'000.-- i Pool non sono in grado di farvi fronte con i mezzi ordinari a loro disposizione. Così interventi necessari, addirittura indispensabili, vengono accantonati e i relativi collegamenti restano scadenti o devono essere chiusi.

I principali interventi pendenti sono:

	Intervento
	Importo stimato

	Restauro del percorso storico della strada del Sosto
	
400'000
franchi

	Ripristino del sentiero di accesso da All'Acqua alla capanna Piansecco, franato
	
200'000
franchi

	Ripristino del sentiero ai Monti di Verona (Valle Morobbia), franato
	
70'000
franchi

	Sistemazione del sentiero Caprino - Cantine di Gandria, soggetto a franamenti
	
da valutare

	Robiei - Randinascia
	
da valutare


Senza uno specifico finanziamento questi interventi prioritari non potranno essere realizzati nel prossimo quadriennio.

8.
FINANZIAMENTO

Per far fronte alle esigenze del settore di cui ai capitoli precedenti riteniamo più opportuno far capo allo strumento del credito quadro ordinario piuttosto che ricorrere a una specifica posta del preventivo come ora. Lo strumento del credito complessivo permette in effetti di stabilire una base di programmazione e di gestione sufficientemente ampia nel tempo per poter operare in modo efficace rispetto agli obiettivi fissati dalla Legge e garantire un tempestivo coordinamento con gli enti locali.

Oggi ai sentieri escursionistici sono attribuiti annualmente le seguenti risorse finanziarie:

fr.
20'000.--
per gli studi di pianificazione delle reti (ATSE)

fr.
1'100'000.--
per la conservazione dei sentieri escursionistici (tre Pool sentieri).

Richiamate le considerazioni dei capitoli precedenti si chiede di concedere per il periodo 2003-2007:

-
un credito di 5,5 mio franchi (come finora) per i lavori di miglioria della rete dei sentieri escursionistici;

-
un nuovo credito di fr. 1,25 mio franchi per singoli interventi di costruzione o di ricostruzione di sentieri interrotti o gravemente danneggiati;

così suddiviso:

	
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007

	lavori di miglioria
	1,10
	1,10
	1,10
	1,10
	1,10

	costruzione e/o ricostruzione
	0,25
	0,25
	0,25
	0,25
	0,25

	entrate costruzione e/o ricostruzione
	- 0,03
	- 0,03
	- 0,03
	- 0,03
	- 0,03


9.
LINEE DIRETTIVE E PIANO FINANZIARIO

Il progetto presentato in questo Messaggio si inquadra perfettamente in quanto previsto dal secondo aggiornamento dell’ottobre 2001 delle Linee direttive 2000-2003 e dal Piano finanziario. Infatti nel capitolo dedicato alla mobilità si osserva che “nella mobilità a scala locale e regionale va posto l’accento sulla moderazione del traffico e sullo sviluppo di modalità e mezzi di trasporto con minor impatto ambientale (mobilità lenta: sentieri, percorsi pedonali e ciclopiste”. Per conseguire questo obiettivo sarà indispensabile “dedicare mezzi sufficienti per la realizzazione e la manutenzione delle diverse infrastrutture, incrementando segnatamente la parte destinata alle vie ciclabili, ai percorsi pedonali e ai sentieri, riconoscendo loro il ruolo fondamentale che hanno assunto nella nuova offerta turistica cantonale” (pagg. 59 e 60).

Le spese per gli interventi proposti sono previste nel Piano finanziario degli investimenti al settore 6 Mobilità, sottosettore 63 Trasporti, posizione 631 50 ed è collegata agli elementi WBS 767.55-1003 (migliorie), 767.55-1006 (costruzione), 767.65-1006 (entrate costruzione).

Non è previsto alcun potenziamento del personale dello Stato a seguito dell’erogazione di questi contributi.

10.
Conclusione

La rete dei sentieri escursionistici costituisce un elemento centrale nella strategia di promozione del turismo cantonale, valorizzandone le sue diversificate peculiarità paesaggistiche molto apprezzate e ricercate dai segmenti emergenti del mercato turistico. La promozione di questa rete rientra pure nell'ottica di un miglioramento delle possibilità di svago della popolazione locale e si inserisce bene nella politica della mobilità integrata sostenuta da questo Consiglio.

In esito a queste considerazioni vi sottoponiamo il presente Messaggio e la relativa richiesta per lo stanziamento di un credito complessivo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 6'750'000.-- per il periodo 2003-2007, destinato ai lavori di miglioria e di costruzione dei sentieri escursionistici d'importanza cantonale 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge sui percorsi pedonali ed i sentieri escursionistici del 9 febbraio 1994,

-
visto il messaggio 16 ottobre 2002 n. 5312 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1È stanziato un credito di fr. 5'500'000.-- per il periodo 2003-2007, destinato alla conservazione e alla miglioria dei sentieri escursionistici d'importanza cantonale.

2Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 2

1È stanziato un credito di fr. 1'250'000.-- per il periodo 2003-2007, destinato alla costruzione dei sentieri escursionistici d'importanza cantonale.

2Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 3

Le entrate saranno accreditate alla corrispettiva voce d'entrata per investimenti.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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